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I L   C R O C I F I S S O                                      

“stoltezza”  e amore di  Dio

(Appunti da: “L’idiozia” di S. Fausti)

Ritiro spirituale

***

· Per ritrovare le “fondamenta” e ridare freschezza al nostro essere, credere, operare da cristiani, religiosi e laici

“ Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un sapiente  architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra.  Ma ciascuno stia attento come costruisce. Infatti nessuno può porre  un fondamento diverso da quello che gia vi si trova, che è Gesù  Cristo.(1COR. 3)

· Possiamo ancora sperare in qualcosa? 
Dopo i Gulag e l’olocausto, le multinazionali e il disastro ecologico, la clonazione fisica e quella mentale operata dalla stupidità di certi mass media, c’è un motivo per sperare ancora? Dio che sta a fare? Se c’è perché non interviene? Non vuole? è cattivo! Non può? è impotente!

E Dio che fa?

· La risposta di  Dio: il  Crocifisso

Di fronte a queste due alternative S. Paolo sceglie di annunziare l’evangelo cristiano: il Cristo Crocifisso 

 22 E  mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza,  23 noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza  per i pagani; 24 ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci,  predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio..(1Cor 1,22ss)
· perché ha scelto quella strada?
Quante interpretazioni di questa unica realtà…alcune oggi ci appaiono incomplete …si pensi a quella della “soddisfazione vicaria” della giustizia di Dio, Certo la giustizia di Dio è offesa ma la sua giustizia è pure la sua misericordia…Pensare a un Dio assetato di vendetta e placato solo davanti al Figlio suo vittima idonea ci riesce “insoddisfacente e sgradevole”. (Fausti)

· Salvezza da che cosa ?  Dal “limite mortale” L’uomo è cosciente di dover morire: ha la vita ma sente che gli sfugge…deve tutto a un altro… è ciò che gli è dato e basta…Da qui ogni ribellione profonda, il peccato originale di ribellarsi al suo Principio perché lo si avverte nemico, invece di  affidarsi a Dio da cui tutto ricevere, anche l’immortalità, ma come dono…non come conquista o furto…

· Tutta la cultura è una “macchina di immortalità”…

A) forme di salvezza dentro la storia: 

B) Altre salvezze sono fuori della storia: 

C) La salvezza biblica, del cristianesimo in particolare,  è oltre ma non fuori della storia: essa si incarna in ogni momento della vita e del tempo: postula la nostra responsabilità e impegno libero.

· Attenti alle idolatrie varie  (culto a un dio perché serva ai nostri bisogni) 

	Tempi antichi …

1. Mercurio per gli affari

2. Venere per gli amori

3. Cerere per le messi

4. Esculapio per la salute
5. Idolatria dei Filosofi e teologi
	Oggi…

1. La borsa ben più onnipotente e truffaldina

2. Il Viagra che ha soppiantato anche l’oroscopo
3. Concimi, diserbanti, mutazioni genetiche

4. I farmaci di tutti i tipi in sovrabbondanza
5. e …dei maestri televisivi


· Pericolo di una Cristologia idolatrica:  Pietro stesso che si prende del “Satana” (Mt 18, 16-23) 

Nello stesso NT ci sono vari modi di presentare Gesù:

· Gesù come il maestro che insegna

· Gesù terapeuta che guarisce malattie varie

· Gesù come Cristo che realizza le promesse di Dio

· Un Gesù Figlio dell’uomo che giudica il mondo in quanto condannato

· Un Gesù Giusto che giustifica in quanto giustiziato

· Un Gesù servo che libera in quanto serve

· Un Gesù Signore che ha il potere su tutti in quanto dà la vita per tutti

· Un Gesù Figlio di Dio che ci fa vivere come figli di Dio e fratelli fra noi

· Perché furono scritti i vangeli?

I vangeli non furono scritti per dimostrare che Gesù era Dio e Figlio di Dio e che era risorto ma che il Cristo atteso, il Figlio di Dio, il Risorto è quel Gesù che è finito in croce, sconfitto e Crocifisso!!!!
 Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me”. 
 Questo  diceva per indicare di qual morte doveva morire. Cfr. Gv. 12
IL RACCONTO FONDANTE: LA CROCIFISSIONE

 IN LUCA 23, 32-49

	32 Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per  essere giustiziati.

 33 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due  malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra

34 Gesù diceva: “Padre,  perdonali, perché non sanno quello che fanno”.

  Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte .35 Il popolo stava  a vedere , i capi invece lo  schernivano  dicendo:  “Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo  eletto”. 

36 Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per  porgergli  dell'aceto , e dicevano: 37 “Se tu sei il re dei Giudei, salva te  stesso”. 38 C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei  Giudei.

Il buon ladrone
 39 Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il  Cristo? 

Salva te stesso e anche noi!”. 

40 Ma l'altro lo rimproverava: 

 “Neanche tu hai timore di Dio 

e sei dannato alla stessa pena?

 41 Noi  giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, 

egli  invece non ha fatto nulla di male”.

42 E aggiunse: “Gesù, 

ricordati di  me 

quando entrerai nel tuo regno”. 

43 Gli rispose:

 “In verità ti dico, 

 oggi sarai con me nel paradiso”.

La morte di Gesù

 44 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su  tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 

45 Il velo del tempio si  squarciò nel mezzo. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: 

“Padre,   nelle tue mani 

consegno il mio spirito “. 

Detto questo spirò.

Dopo la morte di Gesù

 47 Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio:  “Veramente quest'uomo era giusto”. 

48 Anche tutte le folle che erano  accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. 49 Tutti i suoi conoscenti assistevano  da lontano e così le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea,  osservando questi avvenimenti.
	Nel testo greco: ALTRI due malfattori…Gesù annoverato tra i malfattori (Is. 53,12)…uno di noi malfattori, 

fatto “maledizione e peccato  per noi” (Gal.3,13; 2Cor 5,21)

La croce, secondo la tradizione, si eleva sopra la tomba di Adamo…Sull’albero dell’onnipotenza che ci diede la morte si eleva l’albero dell’impotenza che ci da la vita.

Gesù continua a dire queste parole per noi al Padre chiamato così all’inizio della sua vita(2,49),al centro quando esulta col Padre e prega (10,21 e 11,2) e ora alla fine!

Il Figlio denudato e le sue vesti per noi peccatori!

Gesù salva gli altri perdendo se stesso…

Noi vogliamo salvare noi stessi anche  perdendo gli altri

Beve l’aceto, vino andato a male…beve la nostra morte per darci il vino nuovo della vita e della gioia.

Un nuovo modello di re: un Crocifisso! 

Si gioca qui il futuro dell’autorità e dell’umanità!

Un crocifisso, religiosamente immondo, politicamente irrilevante, personalmente disperante: non salva da niente!…

Anche noi! 

Sta qui il segreto di tutte le nostre preghiere e buone azioni:  salvare la pelle. L’uomo non accetta di essere mortale.

 E vogliamo uscire dal gregge dei condannati cercando  di essere e-gregi  avendo molte cose, persone, anche Dio dalla nostra parte.Il  Crocifisso non ci salva dalla morte ma nella morte 

Questo ha sentito le parole del compagno e il silenzio del crocifisso…e interpreta  la pazzia di Dio …

 e inizia un colloquio col crocifisso che finirà nella vita eterna…

Prima o poi tutti saremo crocifissi al palo del nostro ultimo male.  Il buon ladrone capisce che Lui è crocifisso per starmi vicino in quel momento…così ciascuno di noi può  dire: io l’ho crocifisso ed “è morto per causa mia” per starmi vicino ….Siamo dannati noi e Gesù alla stessa pena…Non è il dio potente, ma debole come noi in punto di morte…è un dio impotente condannato come noi, dalla sua testardaggine dettata dall’amore! L’idiota per eccellenza!

Non poteva salvarci in altro modo?

Noi tutti, presto o tardi siamo in croce: se Lui vuole incontrarci deve venire qui, con me sulla mia croce. E’ questo il VANGELO La salvezza è questa sua vicinanza nella morte.

 Per me indebita e gratuita, per lui necessaria, della necessità sovranamente libera dell’amore. Essere in croce è ciò che Dio, nel suo amore “deve”(dei) all’uomo che è in croce. Perché l’amore conosce molti doveri, primo dei quali: stare  con l’amato

Chiama Gesù per nome, come si fa tra amici  (cfr. invece 17, !3: Gesù maestro   18,38:Gesù, Figlio di Davide del cieco di Gerico)
Quando siamo in croce possiamo chiamare Dio per nome, 

come tra amici condannati alla stessa sorte (CT 2,16 Il mio diletto è per me e io per Lui”Ricordati di me: uno esiste nella misura in cui si sente ricordato…ogni relazione vera è una vita in più…Il ladrone chiede a Gesù di “salvare” il suo file…Capisce che Gesù ha un regno, è re in una forma nuova , re della misteriosa terra dell’amore!

Amen: Gesù è il Si del Padre al mondo (2Cor 1,19ss), 

Il velo del tempio che separava il santo dei santi dal resto si rompe: Dio non è più nascosto, misterioso: Il padre accoglie tutti i figli che tornano a Lui in compagnia di Gesù. 

Suonano alle tre le trombe del Tempio per  la preghiera della sera e Gesù si unisce col suo grido al grido dei fratelli giunti al termine del giorno e li porta al Padre
Padre: La parola prima ed ultima di Gesù nel vangelo di Lc. (2,49; 23,46). E con questa parola trasforma la croce,  luogo dell’abbandono DI Dio,  in abbandono IN Dio si mette nelle mani del Padre: pregando il salmo 31: Dice si alla propria realtà di Figlio per e con noi!

Espirò (exepneusen): non vuol dire morire ma tirare fuori l’alito e riconsegnarlo al Padre ”E’ PER NASCERE CHE SI È NATI” 

Il centurione la persona più lontana è quella che riconosce la “GLORIA” presente nella croce. 

A Betlemme gli angeli riconobbero la Gloria di Dio 

qui lo fa il responsabile dell’esecuzione.

La Gloria torna a Gerusalemme, da dove si è spento il sole sorge nella croce di Gesù il nuovo giorno dell’amore  di Dio per noi.

E Tutti ora vedono questo “spettacolo” (Teoria di Dio)…aveva proibito le immagini perché voleva mostrarsi così:

 nudo in una croce. Lo spettacolo di Dio!

Se l’umanità di Gesù è l’epifania di Dio,

 il crocifisso è il libro spalancato della sua misericordia.

 Davvero in Lui si manifesta tutta la pienezza della divinità! (Col.2,9)

Il pentimento scatta davanti alla evidenza del suo amore.

Lui non ci perdona perché ci pentiamo, ma noi ci pentiamo perché Lui ci perdona così!


· CONCLUSIONE:  UN CROCIFISSO È: 

· per la religione sconveniente e blasfemo e non serve ai bisogni della gente

·  Per la politica: è qualcosa di ridicolo e debole, non serve a cambiare nulla

· A livello personale, un Dio che non salva se stesso 

· ci salva da un’ idea di Dio onnipotente e magico, proiezione dei nostri desideri, negato dall’ateo.

· ci salva dall’idea di uomo potente che distrugge tutto per affermarsi anche a scapito degli altri 

· Tutto è vinto se con Cristo ci accettiamo come figli e riceviamo tutto in dono

· CONVERTIRSI PER I CRISTIANI È

1. Non cambiare il vino in acqua, ritornando a modi di proporre il cristianesimo che sa di ritorno alla legge: Il vangelo non va proposto innanzitutto come esigenze morali, più difficile di quelle del VT…

2. presentiamo il vangelo della Grazia : Non dimentichiamo che il cuore si difende davanti all’aggressione (anche di noi predicatori…) e si arrende all’amore:!

3. Non volere omologare tutto e tutti: unità ma nella diversità delle culture, riti, teologie, sensibilità .

4. Lasciare la libertà aiutando a maturarla…non basta che tutto sia in ordine…

5. chiediamo perdono degli errori di ieri ma anche di quelli di oggi…

6.  Il condono dei debiti  è una presa in giro: es. bigliettaio condona il costo del biglietto al passeggero a cui un attimo prima ha rubato il portafoglio con il suo mensile.

7. Riconosciamoci concretamente tutti fratelli perché tutti figli che tutto ricevono in dono

GIUBILEO DEL 1933:

DON  ORIONE  LO  VISSE  CON  AL  CENTRO  IL  CROCIFISSO

· “Che Iddio mi dia di trarre profitto dal prossimo santo giubileo della nostra redenzione! Gesù Cristo e Gesù crocifisso! Oh quanto grande e divino amore! Buona Signora Servetti, sia il Crocifisso il vero centro d’unione, la nostra àncora, il nostro libro e la nostra scienza, il nostro tutto, come lo fu per Santa Margherita da Cortona e per tutti i Santi”. Lettera del 22.2.1933; 38, 64.

· Ben volentieri ti concedo che tu possa fare gli Esercizi Sp.li in luogo appartato e da solo, a Roma o sue vicinanze; - e, dopo, farai qui il Santo Giubileo, e avrai il conforto di ricevere la benedizione apostolica nella Udienza del S. Padre. Nel resto, sii lieto di poter patire e tutto offri a Gesù Crocifisso in questo anno centenario della sua Passione e Morte; - prendi tutto dalla mano di Dio, e trasforma ogni tua pena, ogni dolore in tanto amore di Dio”. A Mons. Bartolomeo Conte Capasso 1.1.1933; 49, 251
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